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Oggi, ultima domenica di agosto, è finalmente il giorno della

fiera: apprezzeremo durante tutta la giornata un tripudio di suoni,

colori e profumi che lasceranno ricordi che ci accompagneranno per

tutto l'anno.

Come è nata la fiera? Perchè 32 anni fa alcuni annonesi si

sono ostinati a volere a tutti i costi che l'estate regalasse al nostro

paese una giornata speciale?

Quando a metà degli anni '80 mi è stato detto che ci sarebbe

stata la fiera dei osei ad Annone, mi pareva veramente impossibile!

Organizzare un evento la domenica succesiva alla Fiera secolare di

Sacile, riuscire a coinvoilgere un paese intero, mi sembrava troppo

difficile da realizzare. Tuttavia ad Annone ci sono persone tenaci

che credono nelle proprie idee e vogliono realizzare i loro sogni.

Fu così che nel 1984, Mario Buosi, dopo un approccio tentato

due anni prima quando a capo della Pro Loco c'era Piero Candotti,

con l‘incoraggiamento di Bepo Ravenna prese accordi con l'infati-

cabile Luciano Puzzini, il coordinatore delle fiere del Veneto

Orientale. Con l'appoggio incondizionato di Bruno Pol, del maestro

Minetto e poi di Livio Menolotto, si misero le basi per fare la Fiera.

Don Arturo rese disponibile con altruismo e allegria  il Parco della

Vecchia San Vitale.  Alcuni cacciatori e appassionati di Annone, che

frequentavano già questo mondo, primi fra tutti Danilo e Camillo

Prosdocimo invitarono i migliori espositori delle provincie limitrofe.

Servivano infatti le conoscenze giuste per essere all’altezza di fiere

già affermate che si svolgevano nella stessa data, prime fra tutte

quella di Montebelluna. 

Tra i personaggi che per primi hanno fatto la fiera non possia-

mo dimenticare la signora  Maccorin, che durante la prima edizio-

ne, aveva un cesto di uova di anatroccoli che si sono schiusi nel

corso della mattina e che il nipotino Nicola accudiva orgogliosa-

mente; o il Subio Bedin da Giai che aveva una carretto pieno di

gabbie dove stavano gli animali che abitualmente abitavano nel suo

cortile.

Gli espositori si sono subito affezionati al Parco della Vecchia

San Vitale: l'ombra dei maestosi tigli è uno scenario che si è pre-

stato fin dall'inizio ad accogliere le gabbiette del concorso canoro e

i palchi degli allevatori e commercianti che, in un passato quasi

ormai dimenticato, esibivano ai cacciatori ed appassionati gli uccel-

li da richiamo per memorabili giornate a capanno.

Il luogo speciale nel quale la fiera è stata collocata, fin dal suo

inizio, si è rivelato vincente per una meravigliosa espansione; tant'è

che durante  il periodo in cui alcune specie di uccelli non potevano

essere esposti in Veneto ma erano permessi in Friuli, agli organiz-

zatori è venuta l'idea geniale di varcare il confine e di realizzare i

settori per gli uccellini ammessi in Friuli al di là della ferrovia, in pro-

vincia di Pordenone, con il pieno appoggio del sindaco Strasiotto. 

I premi per i concorrenti del concorso canoro sono sempre stati

maestosi, frutto delle generosità di molte famiglie annonesi. I viti-

coltori della zona non hanno mai fatto mancare il vino buono, da

offrire agli ospiti e ai commensali che sempre apprezzano il menù

ricco e originale. Le trippe, piatto tipico delle fiere dei Osei, da

assaggiare quando il sole sta sorgendo, preparate in casa da mogli

volonterose e pazienti. Il baccalà, cotto in modo tradizionale da

mani esperte; poi il trionfale spiedo di bufala; gli spiedini con le qua-

glie cotti  da Gian Maria al forno. Prelibatezze di una cucina che

accompagna i visitatori fino a sera, per aspettare i fuochi d'artificio.

Il tutto è reso possibile dall'infaticabile Marcellino Bragagnolo,

l'attuale presidente, da Remigio Furlanis speaker collaudato, da

Claudio Genovese e Gabriele Casonato e gli altri del direttivo, che

già dal primo settembre ricominciano a lavorare per la prossima

edizione, insieme con le sorridenti signore e tutto lo staff di collabo-

ratori di vecchie e nuove generazioni.

Dopo i primi anni nei quali le attività si concentravano al matti-

no e culminavano con la gara di chioccolo, si è predisposto un inte-

ressante programma anche per il pomeriggio. In primis l'esposizio-

ne canina: razze da caccia, difesa e compagnia si sfidano in più

ring, sotto lo sguardo attento di giudici esperti. La lotteria gratuita
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con le gabbiette per i bambini delle scuole elementa-

ri, alla quale sono invitati anche gli alunni di alcuni

paesi vicini; l'esibizione dei taglialegna di Tambre, la

caccia con i falchi, le majorettes.

L'ex tempore di pittura è una perla di cultura alla

quale si dedica da sempre Maria Teresa Aliprandi.

All'inizio aperta a dilettanti e appassionati, è ora fre-

quentata dai giovani allievi del Corso di Disegno e

Pittura del Gruppo S:E:P:P:I:A  che producono opere

che lasciano il pubblico incantato.

Le mostre tematiche nell'Oratorio Parrocchiale,

sono il momento legato al passato e alla cultura tradi-

zionale e non a caso l'inaugurazione della Fiera, tra-

dizionalmente avviene qui, il venerdì sera, per sottoli-

neare quano importante sia il legame con la terra e le

nostre radici.

Poi in tempi più recenti i gonfiabili per i più picco-

li, lo spritz party per i giovani, il tiro con l'arco e tante

altre iniziative che si rinnovano ogni anno.

La beneficenza si realizza grazie alla Lotteria per

la Scuola dell’Infanzia <Madonna di Fatima>. Fin dal

mese di maggio  i genitori e gli Amici della Scuola

Materna vengono inviati per vendere i biglietti per

assegnare i premi offerti dalle aziende locali.

Per gli addetti ai lavori, per tutti quelli che orgo-

gliosamente hanno indossato per tutta la giornata la

mitica maglietta della fiera, la Festa si conclude a

tarda sera festeggiando con la torta di Bepo

Menolotto, dopo aver visto i fuochi ed essersi ringra-

ziati a vicenda.

Quello che in 32 anni è sempre stato il filo che

lega organizzatori, espositori e visitatori è la voglia di

stare insieme, di ritrovarsi; magari solo per fare quat-

tro risate tra amici e un po' di gossip, per rivedersi

dopo un anno, prima di tornare alle proprie abitudini.

E‘ fare in modo che la fiera sia una festa che ci fa stare

bene tutti insieme. ar

Perché è bello partire e sapere di tornare a casa diversi. Sempre.
Perché le persone che condividono con te lo stesso viaggio diven-

tano subito fratelli e sorelle.
Perché è prezioso ascoltare storie di gente comune che ti commuo-

vono e arrivano diritte al tuo cuore.
Perché è fantastico macinare chilometri a piedi, sotto la pioggia,

sentire la stanchezza nelle gambe, ma guardarsi attorno e scoprire di
non essere mai soli. C'è il mondo intero che non ha paura della pioggia
e non si stanca mai di camminare.

Perché dopo ore sotto il sole con lo zaino pesante, la pazienza quasi
terminata perché le cose non sono andate come dovevano, la stan-
chezza e la fame che quasi ti fanno crollare, c'è uno sconosciuto che a
fine serata ti ringrazia e ti abbraccia, gioioso per l'aiuto che gli hai dato.

Perché dormire sotto le stelle, al freddo, accanto a un milione e sei-
centomila giovani di 87 nazioni, ti fa sentire al sicuro.

Perché se mentre tutti (o quasi) dormono, ti fermi in silenzio e ti

guardi attorno, non vedi biologie, ma solo biografie, coperte alla meglio
da teli di fortuna.

Perché dire “Gesù, confido in Te” con la voce e la lingua di milioni di
giovani come te, ma diversi, unici, ti colma della gioia che riempie colo-
ro che scommettono su qualcosa di grande.

Perché le parole lasciate da papa Francesco che, visibilmente stan-
co, decide di non leggere il suo discorso di cinque pagine ma di parlare
a braccio, sono così semplici ma incisive che ti rimangono stampate nel
cuore.

Perché anche se volti e storie non li rivedrai mai più, sai che te li por-
terai dentro per sempre.

Silvia e Maria Eva

(continua da pag. 1)

Perché andare alla GMG?

Giovedì 8 settembre, Natività della B.V. Maria, nella chiesa di San Luigi a
Belvedere sarà celebrata l’unica Messa alle ore 20.00, accompagnata dalla cora-
le Il Cigno. Seguirà la Processione aux flambeaux con la statua di Maria
Bambina lungo via Belfiore illuminata e addobbata. Alla fine sarà servito un rin-
fresco nel piazzale della Chiesa. “Lo scorso anno ed era la prima volta, ricorda
Maella, è stata una esperienza entusiasmante. Mai avrei immaginato la grande
e sincera partecipazione. La nostra Madonnina, è stata donata alla chiesetta dalla nonna di Graziano
Stival, Faldelli Stival Marj, agli inizi degli anni 70. Nonna Marj guidava lei stessa il Rosario nei mesi di
maggio e di ottobre con le signore della borgata”. 

Ci prepariamo, come comunità, a vivere  con devozione, la bella Festa Mariana. M.P.

8 settembre a Belvedere



Domenica 28 - xxii Del t.o.
xxxii Fiera dei osei dall’alba al tramonto
Sante  Messe con orario festivo

luneDì 29
• h. 18.00 Messa in Cimitero, se piove in Chiesetta-cella

marteDì 30
• h. 20.45 Incontro sul Vangelo in Centro Pastorale

Segue: Consiglio di Presidenza

mercoleDì 31
• h. 18.00 Messa a Spadacenta (ultimo mercoledì)

GioveDì 01
• h. 15.30 Vangelo a Giai da Alida Moras

venerDì 02 
• h. 09.00 S. Messa - 1° del mese, Comunione anziani
• h. 15.30 Vangelo a Belvedere con Sr. Alberta da Anna Stival

Sabato 03
• h. 19.00 Messa vespertina

Domenica 04 - xxiii Del t.o.
Sante  Messe con orario festivo
• h. 10.30 Battesimo di ZAVATTIN RICCARDO

50° di Matrimonio di PORTELLO ALBERTO e
FRANCO VALERIA

• h. 11.45 Battesimo di BARDIN GIADA
• h. 15.00 PelleGrinaGGio Foraneale Partenza da 

Lorenzaga a piedi per raggiungere il Santuario di 
Motta - Arrivo e Confessioni

• h. 16.45 Incontro sul piazzale e passaggio della Porta Santa
• h. 17.00 Concelebrazione presieduta da Mons. Orioldo Marson 

- Vicario Generale

Confessioni

* Sabato 03 settembre - h. 15.30-17.00 d. Julius

- h. 17.00-19.00 d. Giovanni                               

UffiCio PArroCChiAle

* Aperto i giorni feriali h. 09.00 - 12.00

seGreteriA sCUolA MAternA

* Aperta martedì e giovedì -  h.16-18

CorAlbA

* Domenica 04 settembre - S. Messa - h. 10.30

CAritAs

* Sabato 03 settembre distribuzione vestiario - g. A

GrUPPo MArtA

* Mercoledì 31 agosto h.14.30 (gr 3 - Fanny)

Ministri di CoMUnione

* Sabato 03 settembre prefestiva 

h. 19.00: Mary

* Domenica 04 settembre

h. 08.00: Rino

h. 10.30: Graziano - Manuela - Sr. Alberta

serVizio lettori

* Sabato 03 settembre prefestiva 

h. 19.00: Volontari

* Domenica 04 settembre

h. 08.00: Volontari

h. 10.30: Sabrina e Serena Portello

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 28 agosto al 04 settembre  2016

- 3 - insieme 

Perché Dio permette terremoti, trombe d'aria, e altri disastri naturali? Turba molto

vedere che i disastri naturali spesso vengono denominati “atti di Dio”, benché non si

dia nessun credito a Dio per gli anni, decenni o anche secoli di clima pacifico e di pro-

sperità. Dio ha creato l’intero universo e le leggi della natura (Genesi 1.1). La mag-

gior parte dei disastri naturali sono causati dal funzionamento di queste leggi. Gli ura-

gani, i tifoni e i tornado sono il risultato di fronti meteorologici che si scontrano. I terremoti sono il risultato delle placche terrestri che si

muovono. La Bibbia dice che Gesù Cristo tiene la natura insieme (Colossesi 1.16,17). Dio non potrebbe allora prevenire i disastri natu-

rali? Certamente! Dio a volte influenza il clima? Certamente, lo vediamo in Deuteronomio 11.17 e Giacomo 5.17 Ma ogni disastro natu-

rale è una punizione divina? Certo che no.

Nello stesso modo che Dio permette a persone malvagie di compiere opere malvagie, Dio permette che la terra rifletta le conse-

guenze del peccato sulla creazione. Tuttavia, la costruzione e l’ubicazione di un edificio deve essere frutto di un’onesta collaborazio-

ne. Romani 8.19-21 ci dice che: “La creazione aspetta con impazienza la manifestazione dei figli di Dio; perché la creazione è stata

sottoposta alla vanità, non di sua propria volontà, ma a motivo di colui che ve l'ha sottoposta, nella speranza che anche la creazione

stessa sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella gloriosa libertà dei figli di Dio.” La caduta dell’umanità nel pecca-

to ha avuto effetti su tutto, incluso il mondo nel quale viviamo. Tutto nella creazione è soggetto alla “vanità” e alla “corruzione”. Il pec-

cato è la causa primaria dei disastri naturali, esattamente come è la causa della morte, della malattia e della sofferenza.

Possiamo capire perché avvengono i disastri naturali. Ciò che non capiamo è perché Dio permetta che accadano. Perché Dio ha

permesso che il terremoto in Centro Italia uccidesse 281 persone? Intanto notiamo che questi avvenimenti scuotono la nostra fiducia

in questa vita e ci obbligano a pensare all’eternità. Dopo questi disastri di solito la chiesa si riempie di persone che si rendono conto

di quanto sia fragile la loro vita e di quanto facilmente gli possa essere tolta. Ciò che sappiamo è che Dio è buono! Molti miracoli straor-

dinari si verificano durante i disastri naturali per evitare la perdita di altre vite umane (238 persone salvate dalle macerie). I disastri

naturali fanno si che molte persone rivalutino le proprie priorità. Centinaia di milioni di euro in aiuti umanitari vengono mandati per aiu-

tare chi soffre. La Comunità cristiana e persone non credenti, mosse dal bene comune e dalla solidarietà umana, che Dio ha posto nel

cuore di ogni uomo, hanno l’opportunità di aiutare (Raccolta di fondi il 18 settembre), servire, pregare e portare le persone ad una fede

salvifica in Cristo! Dio può portare un grande bene da tragedie terribili, e molte volte lo fa (Romani 8.28).

Anche la Protezione Civile di Annone Veneto si sta organizzando e attende di essere chiamata per raggiungere i centri

terremotati e portare soccorso: ammiriamo la solidarietà dei compaesani e li accompagniamo con la preghiera. dG

Perché Dio permette il terremoto? Lettura sapienziale della realtà



stanno per chiudersi le iscrizioni in Canonica alla Gita-Pellegrinaggio organizzata dalla Parrocchia 

per domenica 18 settembre 2016 e aperta a tutti, posti disponibili ancora 14.
Meta: Verona città, Santuario Madonna di Lourdes e visita alla Casa Madre delle nostre Suore.

Pranzo compreso in ristorante € 50,00 da versare all’iscrizione (vedi foglietto di lancio in chiesa)
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Comune Annone Veneto

Progetto PEDIBUS 

anno scolastico 2016/2017

Ai fini di una tempestiva programmazione del pro-

getto PEDIBUS per l'anno scolastico 2016/2017 si invita-

no tutti i genitori interessati a presentare quanto prima l'a-

desione dei propri figli al progetto.

Altrettanto necessario è ricevere le adesioni degli

accompagnatori dal cui numero dipende la realizzazione

del progetto.

Pertanto si chiede a tutti coloro che fossero disponi-

bili di presentare la propria adesione, precisando che il

mancato raggiungimento di un numero sufficiente di

accompagnatori può mettere a rischio l'avvio del proget-

to.

Le adesioni vanno consegnato presso l'Ufficio

Servizi Sociali del Comune (tel. 0422/769702 int.7). Per

informazioni Valvasori Regina cel. 366/3540102.

PROSSIMAMENTE

5 Inizio Asilo - Consiglio Pastorale

6 Incontro sul Vangelo

8 Messa e Processione a Belvedere

10 Festa dei Giovani AC con Il Vescovo ad Annone

11 Apertura Anno pastorale a PN

12 100 anni di Genoveffa

13 Incontro sul Vangelo

14 Comitato di Gestione Asilo

17 Matrimonio in VSV

18 Gita - Pellegrinaggio-Parrocchiale a VR

19 Incontro sul Vangelo

24 Matrimonio in VSV

25 Giubileo della Famiglia a Concordia

26 Assemblea Genitori Asilo

eM sseL e

LUNEDÌ 29 AGOSTO / h. 18 in cimitero, in caso di 
pioggia in Chiesetta-cella - Martirio di S. G. Battista

* D.e sorelle Zadro * D.o Scian Ferruccio: anniversa-
rio * D.o Bioses Sergio * D.o Zecchetto Enrico nel
compleanno * D.o Giacomini Bepi, Lucia e Rodolfo *
D.o Vaia Cesare: anniv. * D.i Casonato Nello e Angela
* Per Calvi Armando e Trevisiol Elide

MARTEDÌ 30 AGOSTO / h. 18
* D.a Scotti Norina

MERCOLEDÌ 31 AGOSTO / h. 18 a Spadacenta 
(ultimo mercoledì)

* D.i Ravenna Nevino, genitori e d.i De Stefani * D.i
Ravenna Erminio e Camilotto Giuseppe * D.i Scotti
Antonio e Stival Regina * D.i Scotti Luigi, Leandro,
Norina, Sofia e Maria * D.a Sandre Regina nel com-
pleanno * D.i Visentin Irma nel compleanno, Stefani
Mario e Antonia

GIOVEDÌ 01 SETTEMBRE / h. 18 
2^ giornata di preghiera per la cura del creato 

* D.a Quellerba Maria in Stefani e familiari 
* D.i Famiglia Lucchese

VENERDÌ 02 SETTEMBRE / h. 09  in cripta
1° venerdì del mese e Comunione anziani

* In onore al Sacro Cuore di Gesù 
* D.a Cuzzolin Luigia: anniversario 
* D.o Littamè Giovanni: anniversario

SABATO 03 SETTEMBRE / h. 19 - S. Gregorio Magno
MESSA VESpERTINA DELLA VIGILIA

* D.i Leandrin Antonio e Verona Angela * D.o Scian
Ferruccio nel compleanno * D.o Marson Pietro * D.a
Nelly Rossi * D.e Gaiarin Elisa, Maria e Eugenia nel
compleanno * D.o Franchi Ugo: anniversario * D.i
Tondato Carlo, Adelia e fratelli * D.i Pitton Paolo e
nonni * D.a Menolotto Lina dai familiari * D.i Trevi-
san Rosina e Palù Renato * D.o Rizzatti Pietro: ann-
niversario

DOMENICA 04 SETTEMBRE * XXIIIa del T.O.
08.00 

* D.i Gianotto * D.i Fam. Lazzaretto
09.00 A GIAI

* D.i Geretto Biagio, Giuliano e Giancarlo Basso
10.30 NELLA NUOVA S. VITALE

* Portello Alberto e Franco Valeria  nel 50° di matri-
monio * D.i Famiglia Nobile * D.o Mattiuz Giuseppe:
anniversario e Poppi Ida * D.o Spaziani Carlo - D.e
Gaiarin Maria, Eugenia, Maria, Elisa e Ferruccio

da lunedì 29 agosto a domenica 04 settembre 

 

 
 
 
 

Sabato 3 e 
Ci sarà, al termine di ogni messa, un banchetto con la vendita di 

domenica 4 settembre 2016 

Il ricavato contribuirà alla realizzazione della 
Torte fatte in casa 

Festa Diocesana Giovani di Azione Cattolica
sabato 10 settembre 2016 ad Annone Veneto. 

 di  

Per chi volesse cimentarsi nell'arte dolciaria può portare i dolci sabato 3 settembre dalle ore 14.30 alle 
17.00 in Centro Pastorale Parrocchiale

Per contatti: 340.6789466  
. 

 
Come A.C. fare festa vuol dire farlo assieme agli altri! È per questo che ogni anno individuiamo una 
iniziativa di solidarietà diocesana che sosteniamo con i vari eventi (festa compresa).  
Quest’anno sosterremo “La Rosa Blu”, una associazione che lavora con ragazzi con disabilità. 
 
 

 

TORTAMANIA
 

TORTAMANIA
sabato 3 e domenica 4 settembre 2016
Ci sarà, al termine di ogni messa, un ban-

chetto con la vendita di torte fatte in casa
Il ricavato contribuirà alla realizzazione della Festa Diocesana

Giovani di Azione Cattolica di  sabato 10 settembre 2016 ad Annone

Veneto.

Per chi volesse cimentarsi nell'arte dolciaria può portare i dolci

sabato 3 settembre dalle ore 14.30 alle 17.00 in Centro Pastorale

Parrocchiale. Per contatti: 340.6789466
Come A.C. fare festa vuol dire farlo assieme agli altri! È per questo
che ogni anno individuiamo una iniziativa di solidarietà diocesana
che sosteniamo con i vari eventi (festa compresa). 
Quest’anno sosterremo “La Rosa Blu”, una associazione che lavora
con ragazzi con disabilità.


